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AUGURI  
DON  PIER 
Da 25 anni il suo Ministero Sacerdotale è uno 
strumento d’amore nelle mani del Signore
Fra gli anniversari “importanti” della nostra co-
munità, ricordiamo con piacere quello dell’or-
dinazione sacerdotale del nostro caro parroco, 
don Pierantonio: la ricorrenza è il 1° giugno, e 
quest’anno si festeggiano i “primi” 25 anni del 
suo ministero sacerdotale.
Sono ormai già quasi 3 anni che don Pier è il pa-
store della nostra comunità e che condivide con 
noi – come in ogni famiglia – gioie e dolori, mo-
menti di felicità e momenti di difficoltà: il nostro 
augurio per lui è che l’amicizia con il Signore gli 
continui ad essere quotidiana compagna di vita 
in ogni circostanza.
Ringraziando don Pier per le energie spese a fa-
vore della nostra comunità, ringraziamo con lui il 
Signore per questo “primo” traguardo raggiunto.

Domenica 17 aprile durante la celebrazione degli anniversari di matrimo-
nio sono stati ricordati i 25 anni di ordinazione sacerdotale di Don Pier

PARROCCHIA  DI  LEINÌ

CELEBRAZIONI DELLE MESSE
NELL’ESTATE 2016

(da domenica 3 luglio a domenica 21 agosto inclusa)

ORARI MESSE FERIALI
Martedì, alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale

Mercoledì, alle ore 8 in Santuario
Giovedì, alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale

Venerdì, alle ore 8 in Santuario

ORARI MESSE FESTIVE
Sabato, alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale

Domenica, alle ore 8 in Santuario; alle ore 10 in chiesa parrocchiale; 
ore 11 in frazione Tedeschi

Prestare particolare attenzione a:

LUNEDÌ 15 AGOSTO: FESTA DELL’ASSUNTA
Santuario della Madonnina

Venerdì 12, Sabato 13 e Domenica 14, Rosario alle ore 20.30
e a seguire Celebrazione della Messa

Lunedì 15 Agosto: Messe alle ore 7.30, 9 e 10.30; alle ore 16 per i malati.
Alle ore 20.30 Preghiera del Rosario e a seguire la Processione.

( vedere  sonetto allegato)

FESTA DI SAN ROCCO
Celebrazione Messe alla Cappellina di San Rocco: Martedì 16 agosto ore 9;

Domenica 28 Agosto ore 11 (pertanto non ci sarà in chiesa parrocchiale)

FESTA SS. ADDOLORATA- Frazione TEDESCHI
Sabato 10 Settembre alle ore 20,30 la Processione
Domenica 11 Settembre alle ore 10,30 la S. Messa 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
Nei mesi di giugno, luglio e  agosto

l’ufficio è aperto solo nelle mattine (ore 8.45 - 11)
del martedì, mercoledì, giovedì e venerdì.
Per casi urgenti telefonare allo 011.9988098

* Il tempo dell’estate e del-
la vacanza è dono prezioso.  
Guardati attorno: la tua 
città,  la strada, i monti e il 
mare, la campagna...  le cose 
solite e quelle nuove, le per-
sone solite  e quelle nuove. 
Tutto è da ri-scoprire. 
 
* Testimonia la gioia di in-
contrare le persone  e guar-
dare le cose con l’occhio e il 
cuore di chi sperimenta che 
Dio ci vuole bene.  Impara a 
dire GRAZIE. 
 * Ricordati che forse tu an-

VADEMECUM  PER L’ESTATE
drai in vacanza. Dio non ci 
va. Mantieni il contatto con 
lui. Scopri la bellezza della 
preghiera quotidiana. Nei 
posti in cui vai in vacanza, 
cerca esperienze belle e in-
contra luoghi e comunità 
cristiane. 
    
* La carità ti invita: un bam-
bino, un anziano, uno stra-
niero, un familiare; un ser-
vizio che  tu non ti aspettavi 
ma che aspettava te.  Rendi 
gli altri partecipi delle cose 
che fai, soprattutto i picco-

li che sono con te. La carità 
vissuta è la prima testimo-
nianza che possiamo dare ai 
più piccoli, ancora prima del 
catechismo. Vivere la carità 
fa vivere te! 
 
* Riposare non vuol dire 
perdere tempo. Metti te stes-
so in quello che fai, anche 
nel divertimento. Esci dai 
luoghi comuni, innamorati 
degli orizzonti. Leggi cose 
belle e vere. 

Buona Estate 
don Pier

Martedì 16 Agosto
ore 9 - Celebrazione della Messa 
nella cappellina 	 di San Rocco 
(viale Italia)

Sabato 27 Agosto
Ore 20.30 - Preghiera del Rosario

Domenica 28 Agosto
Ore 10 - visita alla casa di riposo 
Capirone, con rinfresco
Ore 11 - Celebrazione della Messa 
(all’esterno)
Ore 12 - Rinfresco offerto dal Co-
mitato.
Interverrà la Filarmonica Vittorio 
Ferrero di Leini.
Ore 20.30 - Preghiera del Rosario

Martedì 24 maggio a Roma, nell’auditorium della Pon-
tificia Università Urbaniana, il nostro caro don Wilfred 
Moras ha discusso pubblicamente la sua tesi dottorale 
dal titolo “Conversione ed evangelizzazione in India”, 
così conseguendo con soddisfazione il dottorato di ri-
cerca presso la facoltà di Missiologia.
Ci uniamo alla felicità di don Wilfred per il bel traguar-
do raggiunto e lo aspettiamo ancora presto fra noi per 
continuare a condividere insieme la vita della nostra 
comunità.

Festa di San Rocco
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VITA DI COMUNITÀ VITA DI COMUNITÀ VITA DI COMUNITÀ

VIVONO PER SEMPRE

Chi lo desidera  può lasciare in ufficio parrocchiale 
la foto del proprio defunto  che verrà pubblicata sul 
giornale parrocchiale

ANAGRAFE PARROCHIALE
Battesimi

Defunti

Corporente Samuel, Boninsegna Ginevra, Schirripa 
Gioele, Tagliaro Denis, La Mattina Alice, Marchese 
Simone, Meloni Nikolas, Romano Christian, 
Carbonara Simone, Pagnotta Claudio, Destratis 
Luca, Prosperato Andrea, Castellano Mia, Larivera 
Alessandro, Napoletano Giulia, Chiarizio Leonardo, 
Chiarizio Matilde, Battaglia Viola, Mattu Elia, Pogliano 
Viola, Gallelli Paola, Portolesi Vit toria, Vigliani Andrea, 
Castagno Lavinia, Picardi Federico, Cinus Nicole
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE
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GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
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ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor

4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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proprio nel giorno 
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In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
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prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
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tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.
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Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
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e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
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e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
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Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
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Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor

4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA

3Leinì insieme

SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

Edicola - cartoleria - fotocopie - fax
Libri - giocattoli - ricariche telefoniche

Pagamento bollette - Gratta e Vinci

Doglio Piera
Via Roma, 13 - Leinì - Tel. 011.9989625

Da martedì a sabato 6,00 - 12,30/15,00 - 18,30
Lunedì e domenica 6,00 - 12,30
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
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suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
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dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
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delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
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alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.
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Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
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trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

Di Tanno Francesco e Tovo Susanna

Giurato Giuseppe di anni 89, Pani Antonino di 
anni 84, Ferrero Mario di anni 86, Valente Ripalta 
Ernesta di anni 85, La Monaca Liliana di anni 74, 
Gays Ippolito di anni 84, Picca Anna Marisa di 
anni 87, Casale Caterina di anni 86, Colombano 
Valerio di anni 76, Busano Adele di anni 73, Ricatti 
Igino di anni 79, Abrate Margherita di anni 79, 
Banducci Walter di anni 75, Scatignia Antonia di 
anni 82, Nicolosi Rosaria di anni 78, Dianati Franco 
di anni 76, Simone Caterina di anni 96, Laiolo 
Giovanna Caterina di anni 89, Roberti Annina di 
anni 71, Lorenzelli Dino di anni 74, Vietti Ramus 
Caterina di anni 89, Muratore Francesca di anni 
70, Arena Maria Teresa di anni 80

Matrimoni

Quest’anno la STAFF-PIALPETTA, giunge alla sua trentesima 
edizione. Nel volantino trovate il programma della giornata, che 
al di là della corsa da Leinì a Pialpetta, vuol 
essere una giornata di Festa e di Comunità 
per tutti.
Da ormai circa 70 anni, la nostra Casalpina 
offre un opportunità, soprattutto ai giovani, 
per trascorrere momenti di svago e formazio-
ne guidati dai Sacerdoti di turno e dagli Ani-
matori.
Molti volontari poi, si occupano di mantenere 
in efficienza la Casalpina e svolgono il prezio-
so servizio di cucina.

ANAGRAFE  COMUNALE  2015
TOTALE  POPOLAZIONE DI CUI STRANIERA

MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 
31/12/2014

 8.025  8.230  
16.255 

 497  541  1.038 

NATI  NELL’ANNO 2015  79  75  154  7  9  16 
MORTI NELL’ANNO 2015  71  66  137  1  -    1 

ISCRITTI  
NELL’ANNO 2015 

 344  332  676  65  79  144 

CANCELLATI 
NELL’ANNO 2015 

 309  283  592  80  70  150 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE AL 
31/12/2015

 8.068  8.288  
16.356 

 488  559  1.047 

ANAGRAFE  PARROCCHIALE    2015

MATRIMONI  CRISTIANI  NELL’ANNO 
2015 

 20 

BATTEZZATI  NELL’ANNO 2015  99 

FUNERALI CRISTIANI  NELL’ANNO 2015  131 

COME AVVIENE IL BATTESIMO DEI BAMBINI
NELLA NOSTRA PARROCCHIA DI LEINÌ

Primo passo: Iscrizione al Battesimo al-
meno due mesi prima della data del Bat-
tesimo.
Come:
l’iscrizione del Battesimo si fa recandosi 
presso l’Ufficio parrocchiale.
Dove:
in via S. Francesco al Campo n. 2 – Leinì, 
telefono 011.9988098.
Quando:
nei seguenti orari di apertura: dal marte-
dì al venerdì, dalle ore 8,45 alle 11 e dalle  
17.15 alle alle 18 e al sabato solo al matti-
no, dalle ore 8,45 alle 11.00.

Secondo passo: due incontri di preparazione
Per le coppie cui è nato il 1° FIGLIO
Incontro in casa: due persone mandate 
dal parroco, dopo aver preso contatti te-
lefonici, vengono a far visita alla famiglia 
che ha richiesto il Battesimo.

Per TUTTI
Incontro presso la Scuola Materna  “V. Fer-
rero” diretta dalle Suore di S. Anna, in via 
Capirone 5/A.  L’incontro si tiene general-
mente l’ultimo sabato di ogni mese dalle ore 
16.30 alle ore 18. 

Terzo passo: Messa di presentazione alla co-
munità parrocchiale dei bambini da battez-
zare nel mese in corso
La Messa si tiene generalmente la prima do-
menica del mese alle ore 11. 
 

Quarto passo: la celebrazione del Sacramento
Avviene solo dopo aver partecipato agli in-
contri di preparazione e alla messa di Pre-
sentazione.  Il Battesimo si celebra nella 
Domenica, il giorno del Signore, alle ore 16 
nella Chiesa parrocchiale.

Vietti Ramus Caterina 
in Ballesio
anni 89

Abrate Margherita
in Bianco
anni 79

Gorgonzola Francesca
anni 74

Laiola Giovanna
Caterina ved. Navilli

anni 89

Gays Ippolito
anni 84

Chiovara Pietro
I anniversario

Vanzetti Maria
ved. Nepote

I anniversario

Piazza Giorgio
I anniversario

Graziani Evelina
I anniversario
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SEGNI DELLA FEDE SEGNI DELLA FEDE SEGNI DELLA FEDE

17 aprile: anniversari matrimoni festeggiati in comunità. Dai 5 ai 
65 anni insieme

Domenica 17 Aprile è stata 
celebrata in chiesa Parroc-
chiale la Messa dedicata agli 
Anniversari di Matrimo-
nio. Belle coppie di ogni età, 
molte di loro visibilmente 
emozionate, si alternavano 
all’altare per ricevere gli 
auguri e l’affetto della Co-
munità. Coppie che hanno 
scelto di essere famiglie. Chi 
da molti anni, chi da poco 
tempo, hanno fatto una pre-
cisa scelta di impegno.
Ci troviamo a vivere in un 
momento in cui la famiglia viene 
discussa, sezionata, paragonata e 
giudicata, diventando solo “una 
delle opzioni possibili”. Non è un 
momento facile e Papa Francesco 
ne parla nella Esortazione Apo-
stolica “Amoris Laetitia”. Il docu-
mento, pubblicato il 19 Marzo, si 
riferisce ai contenuti delle relazioni 
conclusive di due Sinodi sulla fa-
miglia che hanno avuto luogo nel 
2014 e nel 2015.
“Il desidero di famiglia resta vivo, 
in specie fra i giovani, e motiva la 
Chiesa”. Questo malgrado “i nu-
merosi segni di crisi”: la visione po-
sitiva e la fiducia nei giovani sono 
la prima cosa che Francesco vuole 
comunicarci, prendendola dalla 
relazione dei Padri sinodali. La 
speranza può e deve prevalere sui 
problemi e sulle divisioni, che pure 
esistono. E laddove esistano, siamo 
tutti incoraggiati, nell’Anno del 
Giubileo della Misericordia, “ad 
essere segni di misericordia e di vici-
nanza lì dove la vita familiare non 
si realizza perfettamente o non si 
svolge con pace e gioia.”
Nella relazione non c’è aspetto, an-
che scomodo, che non venga affron-
tato in profondità. Nella parte de-
dicata all’amore, c’è un passaggio 
che ci fa ritornare al tema degli an-
niversari; quello sulla “trasforma-
zione”, con il tempo, dell’amore tra 
coniugi, che li spinge a continuare 
a scegliersi anche dopo molti anni, 
quell’amore che si trasforma con il 
tempo senza perdere intensità, che 
evolve da sola fisicità a complicità, 
per arrivare ad una profonda co-
noscenza reciproca; un rapporto 
che diventa infine un vero progetto 
di vita realizzato.
Un’apposita trattazione è dedica-
ta alla tenerezza, descritta come 
“un’altra virtù, piuttosto ignorata 
in questi tempi di relazioni freneti-
che e superficiali”. E poi il semplice 

AMORIS LAETITIA
Il Papa parla alle famiglie

e fondamentale gesto dell’ abbrac-
cio tra coniugi: Papa Francesco ci 
esorta a apprezzarne il valore e ad 
averlo sempre come compagno di 
ogni momento della vita di coppia 
e di famiglia, anche quando i pro-
blemi e le incomprensioni ne fanno 
dimenticare il valore.
C’è una bella foto di gruppo che 
viene scattata tutti gli anni e che 
ritrae le coppie al termine di ogni 
celebrazione degli Anniversari di 
matrimonio. Da una coppia nasce 
una famiglia, da tante famiglie una 
società. Deve esistere, secondo la 
“Amoris Laetitia”, una vita socia-
le che completi il vissuto familiare. 
“Quando ognuno dei coniugi non 
cura il proprio spirito e non esiste 
una varietà di relazioni con altre 
persone, la vita familiare diventa 
endogamica e il dialogo si impove-
risce.” E ancora: “La famiglia non 
deve pensare sé stessa come un re-
cinto chiamato a proteggersi dalla 
società. Non rimane ad aspettare, 
ma esce da sé nella ricerca solida-
le.”
Un documento insomma veramen-
te ampio e articolato, che infine 
non dimentica anche chi una fa-
miglia non l’ha formata, per varie 
ragioni: aiuto alla famiglia di ori-
gine, impegno sociale totalizzante, 
ragioni lavorative o altre difficoltà 
personali. Differenze che il Papa 
ha sempre dimostrato, in concreto e 
con la massima chiarezza, di voler 
rispettare e comprendere.
Nel salutare le nostre care coppie 
di Leinì, che ci hanno aiutato con il 
loro esempio ad avvicinarci a que-
sta Esortazione Apostolica, faccia-
mo loro un augurio: sia che la loro 
unione duri da 1 o da 100 anni, le 
parole dei Padri sinodali che Fran-
cesco ci ha trasmesso siano per loro 
di sostegno, lungo la strada che fa-
ranno insieme.

Fabrizio

Per il momento si tratta solo 
dell’idea di istituire una com-
missione che studi questa 
possibilità. Ma il Papa ha 
preso comunque la decisio-
ne, durante il colloquio con 
le religiose dell’Unione del-
le Superiore maggiori del 12 
Maggio scorso, di esplorare, 
tra gli altri, questo tema.
Lo spunto è arrivato da una 
domanda precisa sull’argo-
mento, posta a Papa France-
sco da una religiosa presente 
in platea durante l’incontro, e 
che riguardava il mancato im-
piego del “genio femminile” 
nel mondo ecclesiastico.
Ci sono dei precedenti, l’e-
sempio viene anche dal pas-
sato; nei primi secoli della 
Chiesa gli studiosi hanno 
riscontrato la presenza di fi-
gure femminili con funzioni 
simili a quella del diaconato, 
anche se, come ha ricordato 
lo stesso Papa Francesco, 
non c’è una documentazio-
ne davvero chiara su questo 
punto. In ogni caso, questo 
ruolo è stato poi progressiva-
mente ridimensionato, sfu-
mato nel tempo, soprattutto 
nella Chiesa d’Occidente, 
fino a sparire.
Ora “qualcosa si muove”. È 
evidente che la possibilità 
concreta di un diaconato fem-
minile a tutti gli effetti non 
sarà qualcosa di immediato; 
non esistono “tempi brevi” in 
questo tipo di contesti. Non 
è detto, inoltre, che nella 

Donne Diacono: non è più da escludersi

Le pagine della Bibbia non 
sono scritti scientifici ma sa-
pienziali.
Per la Bibbia la creazione è 
affidata alla parola divina, ad 
una voce che dà origine all’es-
sere. Lo sterminato silenzio 
del nulla squarciato da un 
imperativo possente: “Sia la 
luce!...E la luce fu” (1,3) 
….
Dio disse: “Siano raccolte in 
un sol  luogo le acque che 
sono sotto il cielo...E così av-
venne (1,9)
Dio chiamò l’asciutto Terra e 
chiamò le acque Mare. E Dio 
vide che era bello. (1,10)
Dio disse: “Le acque produ-
cano animali che guizzano, 
...” (1,20)
Il mare Mediterraneo nell’im-
maginario degli abitanti del-
la Palestina antica è il gran-
de mistero che si estende ad 
occidente, un pericolo da cui 
stare lontani. A quel tempo 
la navigazione era veramente 
una avventura  nella quale il 
popolo di Israele preferì im-
barcarsi il meno possibile. 
L’unica volta che si trovò ad 
attraversare un mare fuggen-
do dall’Egitto, lo fece cammi-
nando, grazie all’intervento 
divino che permise alle acque 
del Mar Rosso di dividersi.
Una eccezione è il salmo 104: 
“ Ecco il mare spazioso e va-
sto – scrive il salmista – là 
rettili e pesci senza numero, 

Formare una famiglia «è dif-
ficile», e anche per questo «ci 
vuole la grazia del sacramen-
to». 
Lo ha ricordato il Papa du-
rante il pellegrinaggio delle 
famiglie a piazza San Pietro. 
E spiegando il senso della fa-
tica della vita quotidiana del-
le famiglie, ha rilanciato le tre 
parole «permesso, scusa, gra-
zie»: piccolo segreto di armo-
nia tra coniugi e generazioni 
nelle famiglie. 
«I sacramenti non servono a 
decorare la vita; il sacramen-
to del matrimonio non è una 
bella cerimonia, la grazia del 
matrimonio non è la bella 
festa. 
I cristiani si sposano nel sa-
cramento perché sono consa-
pevoli di averne bisogno. 
Ne hanno bisogno per essere 
uniti tra loro e per compiere 
la missione di genitori “nella 
gioia e nel dolore, nella salute 
e nella malattia”, così dicono 
gli sposi nel sacramento. 
E nel loro matrimonio prega-
no insieme e con la comunità. 
Perché? Solo perché si usa 
fare così? No. 
Lo fanno perché ne hanno 
bisogno, per il lungo viag-
gio che devono fare insieme, 
un lungo viaggio che non è 
a pezzi, dura tutta la vita, e 
hanno bisogno dell’aiuto di 
Gesù, per camminare insie-
me con fiducia, per accoglier-
si l’un l’altro ogni giorno, e 
perdonarsi ogni giorno. 
E questo è importante nelle 
famiglie, saper perdonarsi, 

animali piccoli e grandi; lo 
solcano le navi e il Leviatàn 
(*) che tu hai plasmato per 
giocare con lui”.  (*mostro 
primordiale a forma di ser-
pente).
Anche gli  oscuri abissi mari-
ni diventano luogo di bellez-
za estrema se guardati con gli 
occhi di Dio.
Dio disse: “Produca la terra  
varie specie di animali: do-
mestici, selvatici ...(1,24)
Allungo una mano sul muso 
della mia cagnolina . Lei mi 
ricambia accarezzandomi 
con i dolci occhi nocciola. 
Come lei ce ne sono abban-
donate a migliaia. Non val-
gono nulla. Non si vendono 
perché nessuno le compra. 
Per me è stata un regalo non 
richiesto,  ma ora è preziosa. 
Mi trovo a pensare: - davvero 
una grande idea ha avuto Dio 
creando anche i bastardini. 
Anche se non hai nemmeno 
un amico puoi avere un cane 
che ti vuole bene . Come una 
carezza per l’essere umano.
E mi viene in mente Papa 
Francesco nella Laudato si’: 
“Ogni creatura ha una fun-
zione e nessuna è superflua. 
Tutto l’universo materiale è 
un linguaggio dell’amore di 
Dio, del suo affetto smisu-
rato per noi. Suolo, acqua, 
montagne, tutto è carezza di 
Dio”.

Anna Ballor

Chiesa ci sia il pieno accordo 
su tale evoluzione, che non 
ci siano “spinte contrarie”; si 
procederà probabilmente a 
piccoli passi.
Rimane il fatto che l’iniziativa 
di Francesco, il Papa delle 
aperture, può essere vista 
come un primo passo e so-
prattutto un riconoscimento 
verso le opere già attualmen-
te svolte dal mondo femmi-
nile, dalle consacrate ma non 
soltanto.
Infine, in ottica molto più 
pratica e in linea con il perio-
do che la Chiesa sta vivendo, 
considerando anche la pro-
fonda crisi delle vocazioni, 
è evidente che ogni aiuto e 
ogni dedizione personale, di 
questi tempi, sono di inesti-
mabile valore, a tutti i livelli 
e indipendentemente da 
quale “metà del cielo” pro-
vengano.

Le tre parole per
l’armonia della famiglia
(di Papa Francesco)

Permesso, grazie, scusa
perché tutti noi abbiamo di-
fetti e talvolta facciamo cose 
che non sono buone e fanno 
male agli altri: avere il corag-
gio di chiedere scusa, quando 
in famiglia sbagliamo.
Alcune settimane fa in que-
sta piazza ho detto che per 
portare avanti una famiglia 
è necessario usare tre parole, 
voglio ripeterlo: permesso, 
grazie, e scusa. 
Tre parole chiave: chiediamo 
“permesso” per non essere in-
vadenti; 
diciamo “grazie” per l’amore, 
quante volte al giorno dici 
grazie a tua moglie e tu a tuo 
marito, quanti giorni passa-
no senza dire grazie; 
e l’ultima, “scusa”: tutti sba-
gliamo e a volte qualcuno si 
offende nella famiglia e nel 
matrimonio, e alcune volte 
volano i piatti, si dicono pa-
role forti, ma il mio consi-
glio è non finire la giornata 
senza fare la pace, la pace si 
rifà ogni giorno in famiglia, 
e chiedendo scusa si ricomin-
cia di nuovo. 
Permesso, grazie, scusa».

Vivere insieme è un’arte, un cam-
mino paziente, bello e affascinan-
te. Non finisce quando vi siete 
conquistati l’un l’altro… Anzi, è 
proprio allora che inizia! Questo 
cammino di ogni giorno ha delle 
regole che si possono riassume-
re in queste tre parole che tu hai 
detto, parole che ho ripetuto tante 
volte alle famiglie: permesso - os-
sia ‘posso’, tu hai detto – grazie, 
e scusa.
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A fine 2015 è uscito un film 
tratto dal best seller di Ti-
mur Vermes “Lui è tornato”. 
Sia il libro che il film sono 
stati un successo mondiale, 
frutto del coraggio dell’au-
tore di “proporre l’impro-
ponibile”, esponendosi di 
conseguenza, almeno ini-
zialmente, a feroci incom-
prensioni, che sono però 
sparite come neve al sole, 
una volta capito da pubbli-
co e critica il motivo profon-
do di questa operazione.
Ma andiamo con ordine. In 
un cortile del centro di Ber-
lino, una mattina qualsiasi, 
un uomo steso a terra die-
tro un cespuglio si risveglia 
improvvisamente, cercando 
di capire dove si trovi. I ra-
gazzini che stanno giocando 
in cortile guardano incurio-
siti questo signore anziano, 
piuttosto malconcio, che 
indossa una vecchia unifor-
me. Non l’hanno mai visto. 
L’uomo è stizzito e stupito 
per questo. Come possono 
non aver riconosciuto il loro 
capo, Adolf Hitler?
Il racconto della ricomparsa 
del Führer, redivivo ai gior-
ni nostri per chissà quale 
scherzo temporale, prende 
subito una piega particola-
re, che è anche il senso e il 
motivo della storia. Infatti 
“lui”, che si rende conto di 
aver perso la guerra, contra-
riamente alla logica non si 
nasconde, non teme di es-
sere arrestato, non cambia 
identità ne’ tratti somatici 
e non si taglia ne’ baffi ne’ 
ciuffo. Viene scambiato dal-
la gente per un sosia, per 
un attore dalla somiglianza 
incredibile con il personag-
gio (da cui non “esce” mai, 

Il mondo
resti attento

e questa è l’unica stranezza, 
che però pare non destare 
sospetti in nessuno...) per 
poi essere scritturato addi-
rittura da una rete televisiva 
per partecipare a talk show, 
spettacoli comici, intervi-
ste... Lui sta al gioco, e alla 
gente piace… in fondo è un 
ospite televisivo come un 
altro. Una specie di nonno 
simpatico, a volte quasi im-
pacciato, forse un po’ rigido 
in quelle sue idee antiqua-
te… E poi, tutti pensano, 
non si tratta del vero Hitler.
“lui” inizia a girare per le 
strade, continuando a pre-
sentarsi come se stesso, 
parlando con la gente da-
vanti alle telecamere e mi-

grando, impercettibilmen-
te ma inesorabilmente, da 
“sosia” giullare a opinio-
nista; inizia a rispondere 
ad alcune domande della 
gente, alle loro lamentele 
sulla vita, gradualmente, 
pazientemente, adattando 
al periodo storico in cui si è 
svegliato alcune soluzioni. 
Le sue, però. Quelle di sem-
pre, ma più patinate, adat-
te al pubblico televisivo... 
Firma sempre più autografi, 
ha sempre più fan… Potere 
della TV. Ricompare il sorri-
setto dei vecchi cinegiorna-
li. Sta rialzando la testa.
Qui ci fermiamo, senza sve-
lare di più la trama, che pre-
vede molte sorprese. Ma se 
volessimo riassumere ciò 
che vuole comunicarci, si di-
rebbe che Timur Vermes ci 
abbia scritto su un foglietto: 
“Attenzione, mondo”.

Fabrizio

Prima di fornirvi le ultime 
informazioni sul progetto 
di accoglienza migranti, de-
sideriamo condividere con 
voi il punto di vista di Papa 
Francesco, espresso durante 
la recente visita presso l’isola 
di Lesbo e dichiarazioni suc-
cessive.
“I migranti prima di esse-
re numeri, sono persone, 
sono volti, nomi, storie” 
“Troppe volte non vi abbiamo 
accolto! Perdonate la chiusu-
ra e l’indifferenza delle nostre 
società che temono il cambia-
mento di vita e di mentalità 
che la vostra presenza richie-
de. Trattati come un peso, un 
problema, un costo. Siete in-
vece un dono”.
Veniamo quindi all’ag-
giornamento sul progetto. 
In questi primi due mesi sono 
state avviate le pratiche per 
ottenere i documenti essen-
ziali: permesso di soggiorno, 
riconoscimento dello status 
di rifugiati, codice fiscale, 
assistenza sanitaria, iscrizio-
ne al centro per l’impiego. 
È stato sottoscritto un patto 
d’ospitalità, equivalente ad 
un comodato d’uso gratui-
to, per 18 mesi, per l’utilizzo 
dell’appartamento di casa 
Ferrero, tempo entro il qua-
le confidiamo di raggiunge-
re l’obiettivo dell’autonomia 
della famiglia.
I corsi d’italiano proseguo-
no con intensità. Si tratta 
complessivamente di 15 ore 
a settimana, di cui 4 per le 
due persone non udenti. 
Questo significa che i volon-

Progetto Migranti: aggiornamento 
sull’accoglienza della famiglia siriana

tari si fanno carico di 12 tra-
sporti in auto settimanali ver-
so le scuole e ritorno.
Il bambino in età scolare ha 
iniziato a frequentare la scuo-
la materna di Via Dogliotti 
e l’inserimento sta andando 
molto bene.
Il sostegno economico del 
progetto, attualmente a to-
tale carico della parrocchia, 
prevede un aiuto tramite la 
Caritas parrocchiale, l’Ufficio 
Pastorale Migranti ed eventi 
di solidarietà che ci consen-
tono di ovviare all’assenza di 
contributi governativi. Inol-
tre, il gruppo di volontari del 
Filo della Speranza, ha deciso 
di autotassarsi per alleggerire 
il carico di spesa sulla Caritas. 
Un breve riepilogo delle inizia-
tive che hanno consentito di 
raccogliere fondi per la Cari-
tas e di cui ringraziamo di cuo-
re per il generoso contributo: 
- pranzo solidale, ricavati 
3499 euro
- Quaresima di fraternità, ri-
cavati 2965 euro
- concerto coro Giacomo Puc-
cini, ricavati 393 euro.
L’Ufficio Pastorale Migranti 
sta valutando la possibilità di 
offrire un apporto economico 
per il progetto di accoglienza 
migranti, come alcune asso-
ciazioni collegate all’Ufficio 
stesso.
La Caritas parrocchiale aiu-
ta la famiglia siriana sia con 
vestiti offerti dalla comunità, 
sia con alimenti generici pro-
venienti dal Banco alimentare 
e, per far fronte alle ulteriori 
necessità quotidiane, la stessa 

Caritas offre 300 euro ogni 10 
giorni, ossia 30 euro al gior-
no, che la famiglia, composta 
di 10 persone, rendiconta per 
ogni singola voce di spesa, cer-
cando di vivere dell’essenziale. 
A breve, solo dopo il 10 mag-
gio, a causa di regole interne 
all’Italia, potranno final-
mente avere la possibilità di 
svolgere attività lavorative e 
quindi, in qualche modo, po-
tranno ricambiare l’ospitalità 
ricevuta. Un aspetto al quale 
tengono in particolar modo.
Il 23 marzo, il Vescovo Mon-
signor Nosiglia ha visitato la 
famiglia, in forma privata, 
esortandoci a proseguire con 
convinzione in questo percor-
so di accoglienza.
Nei giorni scorsi, i compo-
nenti della famiglia sono 
stati ricevuti dalla Com-
missione incaricata di va-
lutare la richiesta di asilo. 
Le loro testimonianze po-
tranno essere utili in futuro, 
quali denunce per i crimini 
perpetrati dal governo siria-
no di Assad.
Per il sostegno al progetto, 
ricordiamo la generosità 
di molte persone che han-
no offerto, e continuano 
ad offrire, tempo e denaro.   
Dire “grazie” sarebbe ridut-
tivo.
Sono numerose le mani 
che hanno afferrato il 
filo della speranza.... e il 
filo si dipana e si allun-
ga di giorno in giorno. 
Questa é la concreta manife-
stazione della Provvidenza.
Grazie.

La famiglia di musulmani sunniti, 10 persone in tutto, all’interno della casa che la parrocchia ha 
messo a loro disposizione

Come ogni anno a settembre nella nostra parrocchia ritorna la rac-
colta carta e ferro nei giorni 2 - 3 - 4 settembre. A fine agosto alle 
porte delle case dei leinicesi verranno affissi i volantini con tutte le 
informazioni.
S’invita fin d’ora tutta la popolazione a mettere da parte carta, ferro 
e oggetti per il mercatino
Il numero di telefono da contattare per informazioni e segnalazioni è 
il 333.1442123.
Il ricavato della vendita sarà devoluta alle missioni e alle opere par-
rocchiali.

Qui sono elencate le Porte 
Sante che sono state  aperte 
nella regioni Piemonte in oc-
casione del Giubileo Straor-
dinario della Misericordia.
Arcidiocesi di Torino 
Basilica Cattedrale di S. Gio-
vanni Battista, Torino 
Chiesa del Cottolengo, Pic-
cola casa della Divina Provvi-
denza, Torino 
Diocesi di Ivrea 
Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, Ivrea  
Collegiata di S. Maria e S. 
Pietro, Chivasso  
Chiesa parrocchiale di S. 
Giacomo, Rivarolo Canavese 
Santuario del Sacro Cuore, 
Vische Canavese  
Santuario di Santa Maria del 
Monte Stella, Ivrea  
Santuario di Santa Maria in 
Doblazio, Pont Canavese 
Diocesi di Pinerolo 
Cattedrale di San Donato, 
Pinerolo 
Diocesi di Susa 
Cattedrale di San Giusto, 
Susa 
Diocesi di Biella 
Cattedrale di Santo Stefano, 
Biella  
Basilica Antica, Oropa 

Diocesi di Novara 
Cattedrale, Novara  
San Nicolao al Sacro Monte, 
Orta  
Santuario del Santissimo 
Crocifisso, Boca  
Santuario Madonna del 
Sangue, Re  
Sacro Monte di Varallo, 
Varallo Sesia  
Santuario della Ss.ma Pietà, 
Cannobio  
Diocesi di Casale Mon-
ferrato 
Cattedrale di Sant’Evasio, 
Casale Monferrato  
Santuario diocesano della 
Madonna, Crea 
Diocesi di Acqui 
Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, Acqui Terme  
Santuario nostra Signora 
delle Rocche, Molare  
Santuario S. Maria Domeni-
ca Mazzarello, Mornese  
Santuario N.S. Delle Grazie, 
Cairo Montenotte 
Diocesi di Alba 
Cattedrale di S. Lorenzo, 
Alba   
Santuario Beata Vergine del 
Buon Consiglio, Castiglione 
Tinella  
Santuario del Todocco, Fra-

zione Todocco, Pezzolo Valle 
Uzzone  
Santuario Nostra Signora 
del Popolo, Cherasco 
Diocesi di Asti 
Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, Asti 
Chiesa di San Giuseppe, San 
Damiano 
Diocesi di Cuneo 
Cattedrale di Santa Maria 
del Bosco, Cuneo  
Santuario Regina Pacis, Fon-
tanelle di Boves  
Santuario Sant’Anna, Vina-
dio  
Santuario San Magno, Ca-
stelmagno
Diocesi di Fossano 
Cattedrale di S. Maria e S. 
Giovenale, Fossano  
Santuario della Madonna 
della Divina Provvidenza, 
Cussanio di Fossano 
Diocesi di Mondovì 
Cattedrale San Donato, 
Mondovì Piazza  
Santuario Basilica “Regina 
Montis Regalis”, Vicoforte 
Diocesi di Saluzzo 
Duomo, Saluzzo 
Arcidiocesi di Vercelli 
Cattedrale di Sant’Eusebio, 
Vercelli  
Chiesa di S. Bernardo, 
Vercelli  
Chiesa di S. Pietro, Gattinara  
Santuario della Beata Vergi-
ne del Trompone, Moncri-
vello 
Diocesi di Alessandria 
Cattedrale dei Santi Pietro e 
Marco, Alessandria
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4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino
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Cellulare 347 583.78.66
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
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del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
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Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
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a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

Per le vostre
grigliate

• CAPRETTI
• AGNELLI
• COSTINE

Aperti
dal 1° al 13 agosto

Dal 26 maggio al 7 luglio 2016
ogni giovedì dalle 16,30 alle 18,30

sarà aperto presso
la Caritas Parrocchiale di Leinì
Via San Francesco al Campo n. 2

L’ANGOLO DELL’USATO
Sono disponibili abiti usati per bambini ed adulti in ottimo stato 
ad offerta libera

Il ricavato sarà utilizzato per aiutare le famiglie in difficoltà

VI ASPETTIAMO

Le chiese
giubilari

A settembre ritorna
la 34a edizione
raccolta carta - ferro
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Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.

2 Leinì insieme

VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor

4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.
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dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
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a cura di Anna Ballor

4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.
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Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.

2 Leinì insieme

VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

3Leinì insieme

SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

ORARIO CONTINUATO
Il giovedì aperto dalle 12,00 alle 20,00

Daniela Eandi
Via G. Matteotti, 60 - 10040 LEINÌ (TO) - Tel. 011.9981546
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una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.
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a cura di Anna Ballor

4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

4 Leinì insieme

GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.

2 Leinì insieme

VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

Il Melograno
Ristorante

Chef a domicilio
Giardino per eventi
Menù fisso a pranzo

Via Torino, 171 - 10040 Leini (TO) - Tel. 011.996.60.82
Si organizzano su prenotazione cene, ricorrenze, rinfreschi...

Il salotto del
cuoio capelluto

Valutazione OMAGGIO del capello
Controllo di ogni tipo di caduta, forfora e pruriti

Piazza 1o Maggio, 13 - 10040 Leini (TO) - tel. 011.9988619 - 328.9732419

Credo che tutti i partecipan-
ti al nostro gruppo, lì, tra fili 
spinati e celle, abbiano spe-
rimentato il senso di qual-
cosa che va ben oltre quello 
che si legge sui libri, credo 
che tutti insieme abbiamo 
fatto una discesa nell’infer-
no. Lì abbiamo toccato la 
miseria dell’umanità, da-
vanti all’assassinio studiato 
e programmato di milioni di 
esseri umani.
Auschwitz e Birkenau non 
sono stati solo una tappa 
del nostro itinerario di pel-
legrini in Polonia, ma un mo-
mento forte, una mattino di 

Auschwitz:
il dramma del male avvenuto
nel cuore della cattolicissima Europa
Una tragedia che oscura il XX secolo

ritiro, un mandato per fare 
memoria di cosa può acca-
dere quando si dimentica 
che la soppressione di vite 
umane va contro Dio.
Sulla soglia di Birkenau, cam-
po creato per lo sterminio, a 
mio marito, in un sussurro, 
sono tornate alcune parole 
di una poesia-canzone di 
Guccini (scritta nel1966). È 
un pianto. Comincia così: 
“Son morto con altri cento / son 
morto ch’ero bambino / passato 
per il camino / e adesso sono nel 
vento / e adesso sono nel vento”. 
La parola “bambino” è tenue 
ma la tragedia è immane.

Ad Auschwitz - Birkenau, 
giovedì 14 aprile, giorno 
della nostra visita, soffiava 
il vento. Lì sono morti non 
a centinaia, ma a centinaia 
di migliaia  bambini - bam-
bine - uomini - donne. Nel 
vento li senti passare, così 
tanti che sono dappertutto. 
Penso vogliano essere sen-
titi, perché non vogliono es-
sere dimenticati. Quello che 
è avvenuto l’han fatto gli uo-
mini. Ed io mi sono un po’ 
vergognata per il semplice 
fatto di appartenere all’u-
manità.

Anna Ballor

“Non abbiate paura! Apri-
te, anzi spalancate le porte 
a Cristo. Alla sua salvatrice 
potestà aprite i confini de-
gli stati, i sistemi economici 
come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, civiltà, svi-
luppo…”.
Queste parole di Giovanni 
Paolo II mi risuonano in te-
sta da quando sono tornata, 
perchè ora ne ho finalmente 
compreso il loro significato. 
Come diceva Goethe: ”Se 
vuoi  conoscere lo spirito di 
un uomo, devi conoscere la 
sua terra!”.  Ed egli, il papa 
Giovanni Paolo II è la Polo-
nia!
Percorrere le strade polacche, 
visitando molti luoghi fon-
damentali della sua storia e 
ascoltando le parole pacate 
ma anche a volte incrinate 
dalla commozione, delle no-
stre guide, ci ha permesso 
di conoscere un popolo con 
una grande dignità, uno spi-
rito orgoglioso e indomito 
che, pur oppresso, tortura-
to e in parte sterminato, ha 
sempre saputo trovare la for-
za di rinascere, affidandosi 
alla fede.
Passeggiare per Varsavia e sa-
pere che durante la seconda 
guerra mondiale l’85% dei 
suoi edifici è stato distrutto 
e che più di metà della sua 
gente è stata uccisa e poi ve-
dere che,  sugli stessi luoghi, 
basandosi su vecchi disegni 
o fotografie d’epoca, hanno 
saputo ricostruirla, non na-
scondendone le ferite, è stato 
per me toccante.
Camminare sul piazzale del 
ghetto ebraico e sapere che la 
disperazione degli Ebrei e la 
ferocia dei Tedeschi  ha pro-
dotto qui un cimitero a cielo 
aperto è aberrante.
Amare la propria patria con 
tutto se stessi è una carat-
teristica di grandi uomini 
polacchi come Chopin, che 
pur morto esule in Francia, 
ha voluto che il suo cuore, 
furtivamente, fosse tumu-
lato in Polonia o come il 
giovane sacerdote Jerzy Po-
pielusczho, che ha dato la 
sua vita per dare fiducia alla 
sua gente oppressa dal regi-
me comunista sovietico. Le 

Insieme in Polonia
sue parole che invitavano a 
“restare liberi nello spirito, a 
vivere nella verità con digni-
tà, a vincere il male col bene, 
a perseguire la pacificazione 
e la solidarietà, a non usare 
mai la violenza…” non piace-
vano al regime.
Affidarsi a Dio e alla Madon-
na è un modo per trovare in 
sé quella forza che ci guida 
nel difficile cammino della 
vita. “Totus tuus” sono le 
parole del Papa che forse me-
glio interpretano la fede di 
questo popolo ed è al Mona-
stero di Jasna Gora davanti 
all’icona sfregiata della Ma-
donna Nera che è palpabile 
la differenza fra religione e 
fede.
Eliminare la sofferenza dal 
mondo e dalle nostre vite è 
un’utopia, ma saper trarre da 
essa, attraverso la preghiera e 
l’affidamento a Dio, la capa-
cità di continuare il nostro 
percorso, evitando di cadere 
nella disperazione, è possi-
bile. Mi hanno colpito le pa-
role di una guida: ”Se non si 
accetta Cristo con la croce, ci 
rimane solo la croce!”.
Uscire da Auschwitz  e da 
Birkenau sconvolti è stato 
dir poco. La nostra visita è 
stata accompagnata anche 
da una giornata piovosa e 
grigia, così visitare nel fan-
go e al freddo quei blocchi e 
quelle baracche, ha reso bene 
l’idea della disumanità della 
vita lì dentro e del baratro 
in cui l’uomo può cadere 
quando pensa di sostituirsi 
a Dio. Raggelante è trovarsi 
nelle camere a gas e visitare i 
forni crematori  o le celle del-
la morte, in una delle quali 
morì il sacerdote Massimilia-
no Kolbe, che offrì la propria 
vita in cambio di quella di un 
prigioniero ebreo.
Passeggiare per Cracovia, 
antica capitale polacca, usci-
ta indenne dalla guerra, e 
vedere la grande quantità 
di edifici medioevali e rina-
scimentali, le chiese goti-
che, lo splendido castello, 
la cattedrale, l’ex quartiere 
ebraico con le sue sinagoghe, 
le strade percorse da carroz-
ze bianche con impeccabili 
vetturini e vetturine, è una 

bella sorpresa e un piacevo-
le tuffo nel passato. Pensare 
però a Cracovia come a un 
museo o una città turistica è 
limitativo; essa è uno dei più 
importanti centri culturali 
del paese, è sede di numerose 
università, è piena di giovani,  
di vita, di energia.
Scendere a 135 m. di pro-
fondità a piedi dopo circa 
800 gradini e ritrovarsi in 
una cattedrale scolpita nel 
salgemma in trent’anni di 
lavoro è stata un’emozione 
fortissima. Sono le miniere 
di sale di Wieliczka, che si 
snodano per 300 Km, su 9 
livelli, per una profondità to-
tale di 327 m. con un labirin-
to di gallerie tutte puntellate 
da grossi tronchi di legno e 
dove c’è un microclima privo 
di umidità, particolarmente 
salubre, tanto che ora a 211 
m.di profondità sono state 
create delle sale per la cura 
delle malattie polmonari e 
delle allergie. Qui i minatori 
nel tempo libero scolpivano 
statue, cappelle, bassorilievi 
nel sale esprimendo così la 
loro profonda religiosità. La 
messa, celebrata nella cap-
pella di San Giovanni, a quel-
la profondità, con quell’at-
mosfera e dove tutto è di sale 
dal pavimento, ai lampadari, 
dal tabernacolo all’altare, è 
stata intima e suggestiva.
Visitare i luoghi di Papa Gio-
vanni Paolo II dalla sua sem-
plice casa, al museo o alla 
cattedrale a lui dedicati dà 
la misura di quanto sia stato 
importante questo ponte-
fice per il popolo polacco e 
quanto sia stata fondamen-
tale questa terra nella sua 
formazione e negli atti della 
sua vita.
Ricordare e descrivere tutto 
ciò che abbiamo visto, sen-
tito e provato è impossibile, 
ma possiamo provare ad ac-
cogliere l’invito di Suor Fau-
stina ad essere portatori di 
Cristo con l’azione, la parola 
e la preghiera.
Grazie don Pier! Alla prossi-
ma! Fernanda

Libri da leggere in vacanza
	MARINA LOMUNNO IL CORTILE OLTRE LE SBARRE: IL MIO ORATORIO AL
			        FERRANTE APORTI
			         ELLEDICI
Questo ampio libro-intervista raccoglie le memorie personali del cappellano del carcere minorile torinese inserite nella vasta storia dell’istituzio-
ne carceraria minorile. Ne emerge un quadro vivo, toccante pur nella più totale discrezione dovuta, perché sono storie di ragazzi e di adolescenti 

che hanno bisogno di crescere senza esposizioni mediatiche inutili e dannose.

MARIA STEFANELLI LORO MI CERCANO ANCORA  
MONDADORI
Vivere con una taglia sulla testa, troncando ogni legame, in fuga perenne dal proprio passato. Perché trascorrono i decenni, “ma la ‘ndrangheta 
non ti dimentica”. Con questo pensiero vive ogni giorno Maria Stefanelli, dal 1998 testimone di giustizia contro l’organizzazione criminale 
dentro cui è nata e cresciuta. Nella speranza di scampare alle insostenibili vessazioni di una famiglia arcaica e oppressiva finisce per sposare, 

in un matrimonio d’affari combinato dai fratelli, un boss di rango di una cosca mafiosa attiva tra il Piemonte e la Calabria.

BRUNO FERRERO LA CENA IN PARADISO PICCOLE STORIE PER L’ANIMA
ELLEDICI
In Paradiso venne organizzata la più grande cena di tutti i tempi. Tutti i beati avevano il posto segnato da un bigliettino dorato. C’erano proprio 
tutti per la solenne inaugurazione dei “Cieli nuovi e Terra nuova”. 
Era il momento atteso dai secoli dei secoli.
I profumi che filtravano dalle cucine angeliche erano soavissimi, deliziosi e stuzzicanti. Anche i santi eremiti, pur facendo finta di niente, 
attendevano il segnale d’inizio con un po’ d’impazienza.
Ma Gesù, a capotavola, non dava nessun segno.

Tutti, in silenzio assoluto, aspettavano.
Ma che cosa aspettava Gesù? Perché non si incominciava?
La grande porta dorata, che pareva ormai chiusa per sempre, si aprì e un uomo dall’aria antica e triste entrò con passo esitante.
Il volto di Gesù si illuminò, allargò le braccia e corse ad abbracciare l’uomo esclamando:
«Giuda, amico mio, stavamo aspettando solo te!»

DON DIEGO GOSO COME NON ROVINARSI (TROPPO) LA VITA 
EFFATÀ EDITRICE
Se oggi si chiede a qualcuno come sta, la risposta è quasi sempre: «Sono stanco…». La frenesia e i ritmi impossibili stanno trasformando 
la vita in uno sfiancante elenco di cose da fare. Tutto diventa un dovere monotono, manca il piacere delle piccole cose e delle sincere libertà 
di cui tutti abbiamo bisogno per non diventare automi infelici nel nostro ambiente sociale e isterici insoddisfatti nella sfera degli affetti. 
Questo libro offre consigli pratici per trovare respiro tra le varie incombenze dell’esistenza, invitandoci a dare valore a ciò che è importante 
per la nostra felicità 

Vuoi imparare ad arrivare a sera con un sorriso e senza urlare come un’isterica?
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Musical “Beato te”, 
presentato dai gruppi 
del catechismo di pri-
ma media.

Spazio Giovani  Spazio Giovani  Spazio Giovani  Spazio Giovani   Spazio Giovani  Spazio Giovani

Trama e musiche conosciutissime.  
Il messaggio   dello spettacolo è 
stato, come ha commentato don 
Pierantonio, “che ogni scelta e 
azione, anche in campo affettivo, 
lascia il   segno, a volte invisibile 
ma profondo perché il cuore può 
ridere come sanguinare”. 
La grande bellezza di questo spet-
tacolo è stato vedere tanti giovani 
(circa un centinaio) stare insieme 
in modo sereno, sperimentando, 
divertendosi, l’arte della danza e 
della recitazione. Hanno costruito 
con entusiasmo e ore e ore di lavo-
ro tutte le scenografie, coreografie 
e costumi.

Bravi ragazzi!!

I ragazzi  premiati al torneo di  Sghimboll, torneo organizzato 
dagli animatori per i grandi in fascia serale e gestito da Dario, 
educatore dell’oratorio, e altri animatori per i piccoli in fascia 
pomeridiana.

Quest’anno è nata la squadra di calcio dell’oratorio che ha visto impegnarsi sui campi di calcio i ragazzi nati dal 1999 al 2004 allenati 
dall’animatore Filippo Bacino

Foto del gruppo di giovani dell’0ratorio  che hanno messo in scena il musical “mamma mia!” andato in scena le scorse settimane


